
SAUCI I TESTI UI CASSESE E BRENINI RIAPRONO UN DIBATTITO SEMPRE ATTUALE

Ma gli intellettuali
restano linfa vitale
della democrazia
Due libri sostengono l'utilità del ruolo

di SERGIO D'AMARO
ue libri appena usciti, di Sa-
bino Cassese, Intellettuali (il
Mulino, pp. 120, euro 12), e di

.0'' Franco Brevini, Abbiamo
ancora bisogno degli intellettuali? La cri-
si dell'autorità cultu-
rale (Cortina, pp. 292,
euro 22), illuminano
da differenti punti di
vista domande e rispo-
ste che aleggiano in-
torno al problema. Per
Cassese l'intellettuale
deve rispondere «più
razionalmente ai biso-
gni sociali, non dimen-
ticando di illustrare
premesse e conclusio-
ni, alternative possibi-
li, modelli stranieri,
perché il suo compito
è a metà strada tra
quello dell'utopista e
quello del riformatore
e dell'educatore».
Non è vero, dunque,

che è finito il ruolo e il
compito degli intellet-
tuali in presenza della
globalizzazione e della
tecnologia informati-
ca. L'esperto, il com-
petente, è essenziale
in una società demo-
cratica, perché essa si fonda sulla dia-
lettica tra competenti e popolo, tra de-
legati del potere e controllori del potere.
L'intellettuale deve disilludere sul facile
ugualitarismo di arrivo: se tutti hanno
diritto alle stesse possibilità di partenza,
non tutti sono uguali nel raggiungere gli
obiettivi di arrivo. Solo una parte del
popolo, di fatto, raggiungerà i livelli più
alti di istruzione, specializzazione ed
esperienza e solo chi è  
in grado di esercitarli
potrà avere l'opportu-
nità di avere la barra
del timone per gover-
nare nella maniera
migliore ed essere giu-
dicato sul proprio ope-
rato. Tutto sembra

cambiato o sovvertito
con l'uso massiccio
del web: una maggio-
ranza sembra essere
in grado di gestire le
opinioni, di avere ac-
cesso alle informazio-
ni, di contrastare e ad-
dirittura esautorare
quelli che si sono con-
quistati il primato del
sapere. Tutto pare ap-
piattito in un indivi-
dualismo di massa,
che rifiuta il dialogo e
non ha alcuna remora
a far svettare la pro-
pria privata e partico-
lare autorevolezza.
Ma è proprio il web

che può anche paradossalmente contri-
buire a riguadagnare fiducia negli in-
tellettuali, giacché la loro voce può ri-
mettersi in circolo e risalire le posizioni
perdute nella scala dell'autorevolezza.
Lo abbiamo visto proprio con l'esplo-
sione della pandemia e con l'opportunità
di far capire i pericoli di un troppo sem-
plicistico populismo. Scrive ancora Cas-
sese che l'intellettuale deve essere ca-
pace di esporre, dibattere, spiegare, giu-
stificare e il suo compito educativo spic-
ca nel saper rendere gli altri sensibili

all'autoeducazione e
alla responsabilità
del pensiero e delle
decisioni. Quello che
non devono essere è
semplice: non devono
essere catastrofisti,
facili all'ipercritica,
dediti al mestiere di
cassandra, troppo ob-
bedienti a preconcet-
te ideologie.
Sono questioni che

circolano, in una trat-
tazione molto artico-
lata, anche nel libro di
Brevini che non ha
dubbi nel riconoscere
nell'individualismo
di massa (ossimoro

produttivo) l'aspetto
sbagliato che oggi ha
assunto il pretendere
di possedere, da parte
di moltitudini dedite
alla tastiera del pc, la
pietra filosofale per
interpretare e risolve-
re tutti i problemi in
assoluta autonomia. Il libro di Brevini
nasce dalla percezione fondamentale di
una galoppante trasformazione dell'epo-
ca attuale e diciamo anche dallo sgo-
mento, sempre corretto da una rigorosa
analisi dei fenomeni: quello di chi os-
serva una società che ha manifestato
l'aggravarsi di una «malattia» che po-
trebbe condizionare il suo futuro fino a
perdere il giusto equilibrio tra sapienti e
popolo, che assicura il
funzionamento della
macchina democrati-
ca.
Ma, paradossal-

mente, proprio la
svolta epocale della
pandemia ha rimesso

in circolo la volontà di
ristabilire un dialogo
tra popolo e stato. Ga-
ranzia dei diritti,
equità, programma-
zione a lungo termine
offrono le chiavi di
questo risarcimento,
visto che questioni
cruciali come la sani-
tà e l'ambiente posso-
no essere affrontate
solo in un'ottica di au-
torità istituzionale.
Gli intellettuali, ora
soprattutto identifi-
cati nei paladini della
scienza, possono di-
mostrare di essere
una comunità mossa

dall'impegno etico e
proporre di fronte alla sfida del virus
globale l'appello alla responsabilità so-
ciale, ad un rinnovato e forte «principio
responsabilità». Nessuno si salva da solo
né può vivere solo in una civiltà così
complessa come quella attuale.
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FUNZIONE
Secondo il giurista
serve sensibilità

verso i bisogni sociali

RIFLESSIONE Sabino Cassese

PERCEZIONE
Secondo lo scrittore

il rischio è lo squilibrio
tra sapienti e popolo

OSSERVATORE Franco Brevini
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